
#ST# 82.017

Messaggio
sul ridisciplinamento dei dazi sui carburanti

del 24 marzo 1982

Onorevoli presidenti e consiglieri,

Ci pregiamo sottoporvi per approvazione un disegno di modificazione degli
articoli 36bis e 36ter della Costituzione federale concernenti l'esercizio e la
manutenzione delle strade nazionali, come anche la destinazione vincolata
dei dazi sui carburanti.
Contemporaneamente vi proponiamo di togliere di ruolo i seguenti inter-
venti parlamentari:
1968 P 9854 Revisione della legge sulle strade nazionali

(N 18.12.68, Baumann)
1968 P 9979 Finanziamento delle spese d'esercizio e di manutenzione

delle strade nazionali
(N 18.12.68, Eisenring)

1968 P 10012 Manutenzione ed esercizio delle strade nazionali
• (N 18.12.68, Albrecht)

1973 M 11301 Strade nazionali. Manutenzione
(N 5.12.72, Riesen S 15.3.73)

1975 P 11849 Strade nazionali. Manutenzione - finanziamento
(N 3.10.75, Jaeger-Basilea)

1981 P 79062 Sopraddazio sui carburanti. Impiego
(N 5.10.1980, Commissione del Consiglio nazionale)

1981 P 80003 Ridistribuzione dei dazi e dei sopraddazi sui carburanti
(N 8.10.1980, Commissione del Consiglio nazionale)

Vi proponiamo inoltre di togliere di ruolo il messaggio del 24 aprile 1974
concernente una modificazione dell'articolo 36blB della Costituzione fede-
rale relativo ai contributi assegnati ai Cantoni per l'esercizio e la manuten-
zione delle strade nazionali.

Gradite, onorevoli presidenti e consiglieri, l'espressione della nostra alta
considerazione.

24 marzo 1982 In nome del Consiglio federale svizzero:
II presidente della Confederazione, Honegger
II cancelliere della Confederazione, Buser
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Compendio

// sopraddazio sui carburanti pari a 30 centesimi per litro dev'essere riscosso
anche dopo l'ammortamento dell'anticipazione, nel 1983, dei costi inerenti
alle strade nazionali. Il provento dal sopraddazio dovrebbe essere obbligato-
riamente destinato per tutti gli scopi stradali e non soltanto per i bisogni
delle strade nazionali. L'aliquota vincolata del dazio di base sui carburanti
dovrebbe essere ridotta dal 60 al 50 per cento.
Proponiamo inoltre di pagare in futuro contributi generali per le spese
d'esercizio e di manutenzione della rete delle strade nazionali. Suggeriamo
peraltro l'introduzione di contributi intesi a sgravare e a separare le correnti
di traffico d'importanza sovraregionale, come anche di sussidi in favore dei
Cantoni senza strade nazionali; prevediamo infine l'istituzione di un chiaro
fondamento costituzionale per il promovimento di misure di protezione eco-
logica lungo le strade.

Questi provvediménti cagionerebbero alla Confederazione spese suppletive
pari a circa 400 milioni di franchi l'anno e i Cantoni dovrebbero compensare
adeguatamente le prestazioni federali complementari.
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I In generale
II Situazione iniziale
III Finanziamento delle spese stradali della Confederazione

Le spese stradali della Confederazione sono presentemente finanziate inte-
gralmente con il dazio di base e il sopraddazio sui carburanti.
L'articolo 36ter della Costituzione federale dispone quanto segue:

Art.36teru
1 La Confederazione assegna, secondo la legislazione, i tre quinti del
prodotto netto dei dazi d'entrata sui carburanti per motori:

a. come contributi alle spese per le strade nazionali;
b. come contributi alle spese per la costruzione delle altre strade

principali appartenenti a una rete da designare dal Consiglio fede-
rale la quale soddisfaccia a requisiti tecnici determinati;

e. come contributi generali alle spese per le strade aperte agli auto-
veicoli;

d. come contributi suppletivi agli oneri stradali dei Cantoni bisogne-
voli d'una perequazione finanziaria;

e. come sussidi annuali ai Cantoni di Uri, dei Grigioni, del Ticino e
del Vallese, per riguardo alle loro strade alpine che servono al
traffico internazionale giusta la ripartizione seguente:

Fr.

Uri 240000
Grigioni 600000
Ticino 600 000
Vallese 150000

2 Ove appaia, dai disegni di finanziamento, che i rinfranchi disponibili
non bastino ad assicurare il contributo della Confederazione alle spese
per le strade nazionali, l'Assemblea federale determina, mediante de-
creto di carattere obbligatorio generale, in quale misura ai disavanzi
debba essere soddisfatto con l'esazione di una tassa suppletiva sui car-
buranti per motori oppure con i mezzi generali della Confederazione.

I! sistema di finanziamento è esposto nell'allegato 1.
Il dazio di base pari a 26,50 franchi per 100 chilogrammi lordo ha erogato
nel 1981 introiti complessivi di 979,9 milioni di franchi. Conformemente
all'articolo 36ter capoverso 1 della Costituzione federale, il 60 per cento di
questo gettito è obbligatoriamente destinato per le strade, il che ha costituito
un importo di 587,9 milioni di franchi. Giusta il capoverso 2 del medesimo
disposto costituzionale e il decreto federale del 23 dicembre 1959 (RS
725.116.2), nonché l'ordinanza del 22 febbraio 1978 concernente l'impiego
della quota del prodotto dei dazi d'entrata sui carburanti destinata alle
costruzioni stradali (RS 725.116.21), l'importo suindicato è suddiviso come
segue:

'> Accettato in votazione popolare il 6 luglio 1958 (DF del 3 ott. 1958 - RU 1958
806, 1962 1888. FF 1957 1105, 1958 273 382 703).
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Quote 1981
mio fr.

60 per cento del dazio di base per la costruzione stradale . . . 587,9
di cui
strade alpine internazionali (sussidi ai Cantoni di
Uri, Grigioni, Ticino e Vallese) 1,6
pianificazione stradale e ricerche viarie 2,6 4,2

583,7
di cui (in % dei 583,7 mio)
42 per cento, strade nazionali 245,2
19 per cento, strade principali 110,9
35 per cento, contributi stradali generali e perequazione

finanziaria 204,3
4 per cento, passaggi a livello 23,3

100 per cento 583,7

Dal 1962 è riscosso inoltre un sopraddazio sui carburanti, che nel 1981 ha
fruttato introiti per 1 296,8 milioni di franchi.

112 Finanziamento delle strade nazionali

Lo stato del finanziamento delle strade nazionali può essere compendiato
come segue per la fine del 1981:

Mia fr. Mia fr.

Spese complessive (parte federale) 19-.3
Finanziate mediante:
- quota del dazio di base sui carburanti 3,8
- sopraddazio 13,7
- contributo a fondo perso 1,2
- anticipazione 0,6

19,3

A contare dal 1960, la quota annua della Confederazione al finanziamento
delle strade nazionali è aumentata a circa 1 060 milioni di franchi nel 1970.
Dopo il 1970 fino al momento attuale le spese si sono stabilizzate a una
cifra annua di circa 1 100 milioni, con variazioni di 50-100 milioni di
franchi.
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Unitamente alla quota dal dazio di base sui carburanti, che a quell'epoca era
fissata al 40 per cento, il sopraddazio di 5 centesimi per litro, riscosso per
la prima volta nel 1962, è stato aumentato come segue in virtù di diversi
decreti federali: „ . .„.Centesimi/litro

Sino al 14 gennaio 1962 . . —
Dal 15 gennaio 1962 al 1° settembre 1963 5
Dal 2 settembre 1963 al 2 maggio 1965 7
Dal 3 maggio 1965 al 2 aprile 1967 12
Dal 3 aprile 1967 al 31 marzo 1968 14
Dal 1° aprile 1968 al 14 dicembre 1971 15
Dal 15 dicembre 1971 al 30 agosto 1974 20
Dal 31 agosto 1974 30

Negli anni dal 1965 al 1975, la copertura delle spese federali per le strade
nazionali è stata assicurata, giusta l'articolo 36ter capoverso 2 della Costitu-
zione federale, anche mediante i contributi a fondo perso prelevati dalle
risorse della Confederazione. Tali contributi sono stati reiteratamente ade-
guati, tenuto conto che al riguardo è poi invalsa la norma secondo cui, per
ogni centesimo di sopraddazio, al conto delle strade nazionali dovevano esse-
re accreditati 7,5 milioni di franchi di risorse generali della Confederazione.
L'importo venne finalmente stabilizzato a 150 milioni di franchi l'anno e
poscia soppresso in virtù della legge federale del 5 maggio 1977 su provvedi-
menti per equilibrare le finanze federali (RS 611.04). In favore delle strade
nazionali sono così stati complessivamente versati contributi a fondo perso
per un ammontare di 1 202 116 667 franchi.
Sino al 1972 questo triplice finanziamento non bastò però a coprire le cre-
scenti spese per le strade nazionali, cosicché la Confederazione dovette anti-
cipare ogni anno da 100 a 200 milioni di franchi attingendoli alle sue risorse
generali.
Gli anticipi federali vennero capitalizzati attraverso il conto delle variazioni
patrimoniali e rimunerati, a debito del conto delle strade nazionali, al tasso
praticato per i mutui della Confederazione emessi nello stesso anno.
Nel 1972, i fondi così anticipati a favore del conto stradale ammontarono
complessivamente a 2 784,3 milioni di franchi. A partire dal 1972, gli
introiti vincolati alle costruzioni stradali superarono però la quota dei costi
federali, per cui da quel momento l'anticipo potè essere costantemente dimi-
nuito. La quota del rimborso potè quindi essere incrementata dai 58 milioni
di franchi annui ai 381 milioni, rispettivamente 339 milioni degli anni 1980 e
1981.
Alla fine del 1981 l'anticipo residuale ammontava ancora a 547 milioni di
franchi e il suo ammortamento integrale è previsto per la fine del 1983. Gli
allegati 2 e 3 recano una rappresentazione statistica dello sviluppo del finan-
ziamento delle strade nazionali.
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12 Incidenza dei provvedimenti proposti

121 Sulle finanze della Confederazione

Giusta l'articolo 36ter capoverso 2 Cost. e l'articolo I capoverso 3 del
decreto federale del 17 marzo 1972 concernente il finanziamento delle strade
nazionali (RS 632.112.71), il sopraddazio diventerà caduco allorché non sarà
più necessario per la copertura delle spese correnti della Confederazione
concernenti le strade nazionali e per l'ammortamento degli anticipi con-
sentiti a tal fine.
Dopo il rimborso integrale dell'anticipo, la quota d'ammortamento decade
e il sopraddazio sui carburanti dovrebbe essere ridotto proporzionatamente,
secondo il diritto vigente. Non muterebbe il risultato del conto complessivo
e del conto capitale, bensì quello del conto finanziario che registra i movi-
menti effettivi di cassa, ossia le entrate e le uscite. Infatti, la situazione di
questo conto peggiorerebbe, poiché alle entrate ridotte dal sopraddazio sui
carburanti si contrapporrebbe un importo sempre elevato di spese per la
costruzione e la manutenzione della rete delle strade nazionali e di altre vie.
Il disavanzo federale aumenterebbe nella misura di questa perdita di introiti.
Secondo il conto, il piano e le prospettive finanziane, l'evoluzione dovrebbe
essere la seguente:

Anno

1981
1982 . . . .
1983 . . . .
1984 . . . .
1985 . . . .
1986 segg. .

Conto finanziario

Proventi dai
dazi sui
carburanti ')

Mio fr.

1542
1535
1557
1592
1615

1,6-1,7 Mia

Spese
per le strade
nazionali

Mio fr.

1203
1125
1086
1115
1136

1-1,1 Mia

Divario •>

Mio fr.

339
410
471
476
479

0,5-0,6 Mia

Conto
capitale
Anticipi

Mio fr.

547
137

(+334)

—
—

" = 100% del sopraddazio sui carburanti + il 42% del dazio di base a scopo
vincolato.

2) Miglioramento del conto finanziario, rispettivamente perdita d'introiti a con-
tare dal 1983.

Come risulta dalla tabella qui innanzi, ii sopraddazio sui carburanti, secondo
l'ordinamento attuale, dovrebbe essere ridotto, dopo il rimborso integrale
dell'anticipo a contare dal 1983, di circa 475 milioni di franchi oppure di
10-11 centesimi/litro. Poiché all'inizio del 1983 rimarrà ancora un residuo
d'anticipo pari a 137 milioni di fianchi, il minor introito per la parte rima-
nente dell'anno sarà di circa 334 milioni di franchi.
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A luhga scadenza, la perdita d'introiti ammonterà annualmente a 500-600
milioni di franchi. Dall'angolatura della politica finanziaria, questa evolu-
zione sarebbe inauspicabile, poiché, nonostante un miglioramento tempo-
raneo nel 1981 dovuto ad introiti supplementari imprevedibili, la situazione
finanziaria della Confederazione è ancor ben lungi da un equilibrio durevole.
Ovviamente questa prognosi è subordinata a considerevoli incertezze. Infatti,
secondo l'evoluzione del rincaro e il consumo di carburante, l'ammontare
della perdita d'introiti potrebbe variare considerevolmente.

122 Sulla concezione globale dei trasporti (CGT)

Di per sé una perdita d'introiti potrebbe essere evitata mediante una solu-
zione globale nel quadro della CGT, la quale però non può essere attuata
per mancanza di tempo disponibile. Deve pertanto essere trovata una solu-
zione particolare, che mantenga i dazi nell'ammontare attuale, ma che pre-
giudichi il minimo possibile le proposte della CGT.

123 Sul traffico motorizzato

La riduzione del sopraddazio peggiorerebbe il grado d'autonomia finanziaria
del conto stradale, che nel 1980 toccava l'87,5 per cento (qualora si capi-
talizzino le spese stradali) oppure il 74,2 per cento (procedendo solo da un
conto spese/introiti). Si ridurrebbe patimenti il grado d'equilibrio finanziario
del traffico pesante secondo il conto per categorie di veicoli. Il traffico stra-
dale pesante coprirebbe una parte ancora inferiore dei costi infrastrutturali
che gli sono imputabili. Nel nostro messaggio del 16 gennaio 1980 (FF 1980
I 909) abbiamo però proposto l'introduzione di una tassa sul traffico
pesante, affinchè a quest'ultimo venisse addossata un'equa parte delle spese
infrastrutturali. Una riduzione del sopraddazio sui carburanti sarebbe per-
tanto contraria all'attuazione di tale scopo.
Una flessione del soppraddazio potrebbe bensì condurre ad un abbassamento
delle tariffe di trasporto. Siccome però i costi di trasporto incidono debol-
mente sul costo delle merci, i consumatori quasi non ne avvertirebbero le
ripercussioni. Rinviamo al riguardo al nostro messaggio innanzi citato del 16
gennaio 1980, nel quale abbiamo d'altro canto osservato che la tassa sul
traffico pesante non comporterebbe un aumento insopportabile dei prezzi dei
beni e dei servizi. Va però tenuto conto che la tassa sarebbe in media leg-
germente più elevata, per chilometro di percorso, della riduzione prospettata
del sopraddazio sui carburanti.

124 Sulla politica energetica

L'abbassamento dell'onere fiscale sul petrolio, fonte energetica in fase di
rarefazione, e sui suoi derivati, appare però inauspicabile anche dall'angola-
tura della politica energetica.
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A livello europeo, soltanto il Lussemburgo e la Spagna vantano un onere
fiscale sulla benzina manifestatamente più debole del nostro. Per quanto
concerne il diesel, la Svizzera si colloca invece nel gruppo con l'imposizione
più elevata, dato che essa, contrariamente alla maggior parte dei Paesi, ha
rinunciato ad un'imposizione ridotta per motivi di politica dell'energia e dei
trasporti.

Una diminuzione del prezzo della benzina di 10 centesimi o più allarghe-
rebbe maggiormente il divario di prezzo tra carburanti svizzeri e stranieri, a
meno che la riduzione venga riassorbita attraverso le leggi del mercato. Il
conseguente aumento degli acquisti da parte degli automobilisti stranieri
sarebbe certo auspicabile dal profilo fiscale, ma snaturerebbe e rimetterebbe
in forse ampiamente gli sforzi avviati in tema di risparmio energetico.

Gli allegati 4 e 5 offrono una panoramica degli oneri fiscali vigenti negli
Stati europei, nonché dei prezzi dei carburanti praticati dai nostri vicini.

125 Conclusione

Da un'esaustiva analisi emerge che una riduzione del sopraddazio sui carbu-
ranti dev'essere evitata mediante adeguati provvedimenti.

126 Interventi parlamentari

L'8 ottobre 1981, il Consiglio nazionale ha trasmesso un postulato (P ad
80.003, cfr. allegato 7), invitante il Consiglio federale a presentare proposte
per la modificazione delle norme costituzionali e legislative disciplinanti i
dazi sui carburanti, nella quale dovrebbe essere previsto di utilizzare al mas-
simo la metà del dazio di base e l'intero sopraddazio di 30 centesimi per
litro per le spese stradali della Confederazione, compresi i provvedimenti
per snellire il traffico.
Il 5 ottobre il Consiglio nazionale aveva invece adottato un postulato secon-
do cui il Consiglio federale era invitato a presentare proposte per il finanzia-
mento del traffico Huckepack (traffico intermodale) e della sistemazione di
posteggi per gli utenti della ferrovia, attraverso i proventi del sopraddazio
sui carburanti (P ad 79.062, cfr. allegato 7).

13 Possibilità di soluzione in generale

131 Prospetto

Per evitare una flessione provvisoria o definitiva degli introiti abbiamo esa-
minato cinque possibilità:
- Differimento del rimborso in via di ordinanza.
- Allentamento dell'obbligo di destinazione: soppressione della destinazione

obbligatoria delle risorse eccedenti
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- Compensazione: aumento delle spese stradali della Confederazione di
almeno 475 milioni di franchi e, simultanamente, compensazione in un
altro settore o nel quadro della CGT.

- Allargamento della destinazione: utilizzazione dei mezzi eccedenti per la
copertura di determinate spese federali, già esistenti o nuove.

- Provvedimenti limitati nel tempo a livello costituzionale.

132 Differimento del rimborso in via d'ordinanza

Con l'ordinanza del 22 febbraio 1978 (RS 725.116.21), la quota del prodotto
dei dazi d'entrata sui carburanti destinata alle costruzioni stradali è stata
fissata al 42 per cento. Mediante una marcata riduzione di questa quota, il
rimborso definitivo delle anticipazioni potrebbe essere differito di circa un
anno e mezzo.
In virtù dell'articolo 36ter capoverso 2 Cost., il sopraddazio -sui carburanti
può però essere riscosso soltanto finché gli introiti provenienti dai dazi di
base sono insufficienti. Lo spirito della Costituzione sarebbe quindi violato
ove si trasformasse il sopraddazio in una fonte di finanziamento primaria,
anzi, unica, della costruzione delle strade nazionali.

133 Allentamento della destinazione

Dal profilo della politica finanziaria, la destinazione vincolata di introiti
fiscali non è scevra di problemi, poiché istituisce per le uscite automatismi
rigidi e indipendenti dai bisogni e limita quindi la libertà dell'Esecutivo e del
Legislativo di adeguare il preventivo alle nuove priorità.
È bensì vero che i dazi sui carburanti non hanno unicamente la caratteristica
di un'imposta sul consumo, ma anche quella di un introito dal traffico: in-
fatti, invece di obbligare l'automobilista a pagare un pedaggio ogni volta che
intende circolare su talune strade si è preferito, a scopo di semplificazione,
imporre il carburante necessario alla marcia del suo veicolo. Per la sua
natura giuridica, questo elemento dell'onere fiscale assume pure la caratte-
ristica di un'imposta, ossia di prestazione pecuniaria senza contropartita.
Non si dovrebbe però sopprimere integralmente lo scopo, ma prevedere una
destinazione elastica dei dazi sui carburanti, confacente ai bisogni effettivi.

134 Compensazione

La Confederazione assumerebbe le spese stradali dei Cantoni nei limiti delle
sue risorse eccedenti e i Cantoni la sgraverebbero in un altro settore.
Questa ripartizione dei compiti solleva numerosi problemi e non può essere
risolta nel quadro ristretto del presente disegno. In particolare, la determina-
zione stessa dell'oggetto della compensazione e della pertinente somma è
compito assai arduo. Prestazioni e controprestazioni devono in effetti equili-
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orarsi durevolmente. La questione della compensazione dovrà pertanto
essere esaminata approfonditamente.

135 Allargamento della destinazione

Gli introiti eccedenti potrebbero essere obbligatoriamente destinati per taluni
compiti attuali o per compiti nuovi della Confederazione.
La destinazione obbligatoria per compiti attuali di natura diversa eviterebbe
la perdita di entrate. Dall'angolatura della politica finanziaria sarebbe però
problematico sostituire una destinazione speciale con un'altra, la quale in più
non ha che un tenue nesso causale o anzi non sta affatto in rapporto diretto
con gli introiti.
La destinazione vincolata a nuove spese federali avrebbe come effetto l'au-
mento dell'onere finanziario della Confederazione, poiché ovviamente non
può generare nuovi introiti. Conseguentemente, lo scopo perseguito, ossia
quello di evitare oneri supplementari, verrebbe completamente o parzial-
mente compromesso.

136 Provvedimenti limitati nel tempo a livello costituzionale

Mediante misure provvisorie e limitate nel tempo, l'eccedenza dai proventi
del sopraddazio potrebbe essere devoluta sia, senza uno scopo particolare,
alla cassa federale, sia accantonata per futuri scopi stradali. Sconsigliabili
sarebbero per contro provvedimenti provvisori a livello costituzionale, dac-
ché apporterebbero un'insicurezza complementare nei problemi insoluti della
politica del traffico e delle finanze, nonché nel settore della ripartizione dei
compiti.

14 Procedura di consultazione

141 Proposta del Dipartimento federale delle finanze

II 25 novembre 1981, abbiamo autorizzato il Dipartimento delle finanze a
sottoporre per consultazione ai governi cantonali, ai partiti politici e alle
organizzazioni competenti una proposta d'articolo costituzionale per la mo-
dificazione della destinazione degli introiti dai dazi sui carburanti.
La proposta del Dipartimento prevedeva di modificare la destinazione vinco-
lata dei dazi di base in modo che i fondi non più necessari per l'ammorta-
mento dell'anticipo potessero essere utilizzati per l'adempimento di altri
compiti federali. Secondo la proposta, questo scopo sarebbe stato rag-
giunto, se il sopraddazio fosse stato destinato interamente per il finanzia-
mento di tutti i compiti stradali. Soltanto nella misura in cui non fosse stato
bastevole, si sarebbe dovuto ricorrere, per il finanziamento delle strade, a
una parte del dazio di base sui carburanti, al massimo però alla metà, in
virtù di un decreto federale d'obbligatorietà generale. Simultaneamente, sa-
rebbe stata pure istituita la possibilità di sopperire, mediante contributi fede-
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rali, alle spese dell'esercizio e della manutenzione delle strade nazionali in
generale e non soltanto in casi speciali. L'ancoramento costituzionale dei
sussidi per le strade alpine sarebbe stato trasferito a livello legislativo.
Riguardo agli attuali contributi generali e complementari per la perequa-
zione finanziaria, i Cantoni avrebbero ricevuto la garanzia d'immutabilità
dell'importo annuo per 10 anni.

142 Conferenze

Tra i Cantoni, come anche tra talune associazioni automobilistiche e una
delegazione del Consiglio federale ebbero luogo colloqui.

143 Risultati della procedura di consultazione

Unanime è il parere che dev'essere evitata una perdita di introiti. Una mag-
gioranza preponderante degli interpellati postula inoltre:
- l'assunzione da parte della Confederazione, dell'obbligo di contribuire all

esercizio e alla manutenzione delle strade nazionali;
- un allargamento della destinazione del sopraddazio sui carburanti ai com-

piti stradali attuali, nonché a provvedimenti complementari di snellimento
del traffico;

- la destinazione vincolata, a livello costituzionale, di una determinata quota
del dazio di base sui carburanti;

- il trasferimento dei contributi per le strade alpine dal livello costituzionale
a quello legislativo;

- una garanzia di 10 anni dei diritti acquisiti, in favore dei Cantoni.
Opinioni notevolmente discordanti e difficilmente convergibili verso un
denominatore comune sussistono per contro riguardo all'opportunità di
estendere la destinazione obbligatoria alle esigenze del traffico globale, in
altri termini anche al traffico pubblico. Le associazioni d'automobilisti,
l'Unione svizzera delle arti e mestieri, come anche il PRD, il PDC, l'UDC, il
PLI, altre organizzazioni e partiti sono contrari. I Cantoni, il Vorort, le asso-
ciazioni dell'edilizia e altre organizzazioni approvano per contro un allarga-
mento agli investimenti del traffico pubblico. Il PSS, l'Ai, come anche
l'Unione sindacale svizzera ed altre organizzazioni includerebbero parimente
il finanziamento di sussidi in favore dell'esercizio, o quanto meno non lo
escluderebbero a priori. Non vi è stata convergenza anche per quanto con-
cerne l'aliquota di base massima e minima dell'assegnazione obbligatoria dei
dazi di base. È stata comunque accertata una confluenza delle opinioni in
favore di un'aliquota massima del 50 per cento, con eventualmente una certa
flessibilità verso il basso.
Taluni enti consultati (PDC, Unione svizzera delle arti e mestieri, Vorort ed
altre organizzazioni) preferirebbero, invece di un disciplinamento definitivo
nella Costituzione, provvedimenti provvisori sino all'entrata in vigore della
CGT.
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2 Parte speciale

21 Finalità

La perdita di introiti, in seguito E.ll'ammortamento dell'anticipo, di circa 475
milioni di franchi l'anno e la riduzione del sopraddazio, che dovrà essere
operata a cagione della flessione delle spese per le strade nazionali, non solo
pregiudicherebbero l'adempimento dei compiti generali della Confedera-
zione, ma provocherebbero parimente ripercussioni inauspicabili sull'ulte-
riore finanziamento della costruzione stradale.
Conseguentemente, dev'essere accordata, rispetto agli altri progetti di poli-
tica del traffico e finanziaria, assoluta priorità al mantenimento duraturo dei
proventa risultanti dal sopraddazio sui carburanti, pari a circa 1,3 miliardi di
franchi l'anno.

22 Problemi concernenti l'allargamento dello scopo dei proventi
dai dazi sui carburanti al traffico pubblico e ai provvedimenti
di snellimento della circolazione stradale

Come abbiamo già osservato nel numero 135, un allargamento dello scopo
può essere operato unicamente in un quadro ristretto. L'utilizzazione dei
proventi dai dazi di base per il traffico pubblico è bensì tema d'attualità,
ma dev'essere adeguatamente esaminata nell'ambito più vasto della CGT.
Per contro, l'opportunità di un aiuto finanziario per l'alleggerimento della
circolazione stradale e per la separazione delle correnti di traffico può es-
sere senz'altro ponderata, anche se soltanto entro un quadro ben delimi-
tato e in particolare unicamente nel caso d'interessi interregionali. Quasi
inammissibili sarebbero ad esempio sussidi in favore dei posteggi per gli
utenti della ferrovia, posteggi che possono essere esercitati autonomamente.
Al riguardo occorre osservare che i vostri Consigli, chiamati a pronunciarsi
sull'ampliamento dell'aeroporto di Zurigo, hanno negato per lo stesso motivo
il sussidiamento dei posteggi ivi previsti. Anche il sussidiamento dei posteggi
periferici (Park an Ride) non può essere considerato un compito federale.
D'altro conto è lecito chiedersi se l'effetto auspicato non potrebbe essere
raggiunto anche senza misure finanziarie di sostegno.
Il trasporto di autoveicoli accompagnati attraverso le gallerie alpine è già
presentemente sussidiato in virtù del decreto federale del 5 giugno 1959 (RS
742.402.2) sull'adattamento tariffale. Per il Lötschberg, ad esempio, è at-
tualmente pagato un sussidio di franchi 3,35 (autoveicoli privati) a franchi
85,50 (pesi lordi di 19 tonn, complessivamente), per ogni veicolo trasportato
attraverso la galleria. La Confederazione spende complessivamente più di 3
milioni di franchi l'anno per questi trasporti attraverso il Lötschberg e l'AI-
bula. Tali tipici sussidi a pioggia non sono affatto razionali, salvo nei casi in
cui si rivelassero un'alternativa economica alla costruzione di una strada,
rispettivamente di una galleria.
Secondo il mandato di prestazioni alle FFS, è previsto un aiuto d'introdu-
zione limitato nel tempo anche per il traffico combinato strada-rotaia. Per
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motivi di politica energetica e di protezione dell'ambiente non dovrebbe
essere escluso un ulteriore impiego di dazi sui carburanti per il promovi-
mento di questo genere di trasporto.

Possono così essere giustificati taluni provvedimenti per l'alleggerimento
della circolazione stradale e per una migliore ripartizione dei flussi, in parti-
colare per- separare il traffico pubblico da quello privato, nell'ambito della
destinazione vincolata dei dazi sui carburanti.

23 Proposta del Consiglio federale

Vi proponiamo il seguente testo di nuovo articolo costituzionale:

Art. 36bis cpv. 4 e 5
* Le spese di costruzione, esercizio e manutenzione delle strade nazio-
nali sono ripartite tra la Confederazione e i Cantoni, tenuto conto dell'
onere che quelle cagionano al Cantone, dell'interesse e della capacità
finanziaria del medesimo.
5 Abrogato

Art.36ter

La Confederazione riscuote un sopraddazio sui carburanti per motori
e lo assegna, unitamente alla metà del prodotto netto dei dazi d'entrata
sui carburanti per motori:

. a. come contributi della Confederazione alle spese per le strade na-
zionali;

b. come contributi alle spese per la costruzione delle altre strade
principali appartenenti a una rete da designare dal Consiglio fede-
rale, la quale soddisfaccia a requisiti tecnici determinati;

e. come contributi per la soppressione o la sicurezza dei passaggi a
livello e per altri provvedimenti edili intesi ad alleggerire il traf-
fico stradale e a separare le correnti di traffico d'importanza sovra-
regionale;

d. come contributi per provvedimenti protettivi dell'ambiente lungo
le strade aperte alla circolazione di veicoli a motore;

e. come contributi generali per le spese delle strade aperte agli auto-
veicoli e per la perequazione finanziaria nella costruzione stradale;

f. come contributi ai Cantoni aventi strade alpine che servono al
traffico internazionale, e ai Cantoni privi di strade nazionali.

Disposizioni transitorie, art. 18
1 Con riserva di una modificazione legislativa, il sopraddazio sui car-
buranti è stabilito a 30 centesimi il litro.
2 La Confederazione può partecipare in misura maggiore alle spese dei
Cantoni giusta gli articoli 36bis capoverso 4 e 36ter lettere a-e soltanto
se quest'ultimi sgravano equamente il bilancio federale in altri settori.

24 Chiarimenti

241 Articolo 36bis

I capoversi attuali che si riferiscono all'esercizio e alla manutenzione della
rete delle strade nazionali hanno il seguente tenore:
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4 Le spese di costruzione delle strade nazionali sono ripartite tra la
Confederazione e i Cantoni, tenuto conto dell'onere che quelle cagio-
nano al Cantone, dell'interesse e della possibilità finanziaria del mede-
simo.
s In casi particolari, la Confederazione può contribuire alle spese di
esercizio e di manutenzione delle strade nazionali secondo i criteri indi-
cati nel quarto capoverso.

Mediante la nuova formulazione proposta, la Confederazione è tenuta a
pagare contributi in generale, secondo i principi valevoli per la costruzione,
anche per l'esercizio e la manutenzione delle strade. È pertanto abrogata
l'attuale limitazione ai casi particolari giusta il capoverso 5. Le aliquote
applicabili dovrebbero però, a cagione della diversità della fattispecie, essere
inferiori a quelle fissate per la costruzione-delle strade nazionali. Al fine di
agevolare le pratiche amministrative è previsto il pagamento di contributi
globali. Gli ulteriori particolari dovrebbero essere determinati a livello legi-
slativo.
Nel messaggio del 24 aprile 1974 concernente una modificazione dell'arti-
colo 36bis della Costituzione federale, relativo ai contributi assegnati ai
Cantoni per l'esercizio e la manutenzione delle strade nazionali (FF 1974 I
1337), abbiamo proposto una partecipazione generale della Confederazione
ai costi di manutenzione della rete delle strade nazionali. L'esame di questo
oggetto è però stato differito, a cagione della precaria situazione finanziaria
della Confederazione ed in seguito ai primi interventi concernenti la ripar-
tizione dei compiti, sino alla presentazione del nuovo articolo costituzionale
inerente alla CGT. Profittiamo quindi ora dell'occasione per apportare una
soluzione a questo annoso problema, attraverso la modificazione dell'asse-
gnazione obbligatoria dei dazi sui carburanti.

242 Articolo 36ter

II vigente articolo è riprodotto testualmente nel numero 111.
Sino agli anni novanta dovranno essere spesi circa 1,7 miliardi di franchi
per gli attuali costi stradali della Confederazione e per i nuovi compiti risul-
tanti dall'esercizio e dalla manutenzione delle strade nazionali, come anche
dai provvedimenti complementari che abbiamo proposto (n. 243-245). Se
l'attuale disciplinamento inerente ai dazi sui carburanti fosse mantenuto
immutato, per questi compiti risulterebbero disponibili annualmente circa
2 miliardi di franchi. Unitamente all'intero sopraddazio di circa 1,4 miliardi
di franchi, sarebbero però già sufficienti, per il finanziamento, 300 milioni di
franchi provenienti dal dazio di base. Negli anni novanta, grazie al massiccio
decremento della costruzione di strade, per la copertura dei costi viari sa-
rebbe meramente sufficiente il sopraddazio.
Proponiamo pertanto come primo provvedimento di allargare l'obbligo
d'assegnazione del sopraddazio n tutti i bisogni viari. Anche per il dazio di
base è necessario un determinato adeguamento. Pertanto, l'attuale quota
d'assegnazione del 60 per cento, tenuto conto della precaria situazione
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finanziaria della Confederazione, dev'essere sensibilmente alleggerita, ossia
ridotta al 50 per cento, in altri termini al livello applicato già prima della
costruzione delle strade nazionali. Con questo provvedimento potrebbero
essere devoluti alla cassa federale, senza alcuna vincolazione, circa 100 dei
475 milioni, che precedentemente servivano all'ammortamento dell'anticipo
ai costi delle strade nazionali (cfr. allegato 6).
L'elenco delle quote agli introiti in favore delle strade nazionali, delle
strade principali, come anche dei contributi generali alle spese per le strade
aperte alla circolazione dei veicoli a motore e per i contributi complemen-
tari agli oneri stradali dei Cantoni che abbisognano di una perequazione
finanziaria, è rimasto immutato quanto al contenuto. Sono unicamente state
congiunte le due ultime disposizioni, che finora figuravano separatamente.
Le altre modificazioni e gli altri complementi verranno descritti nei capitoli
seguenti.

243 Lettera e

II risanamento dei passaggi a livello sulla rete svizzera delle strade è anco-
rato al decreto federale del 21 febbraio 1964 concernente il sussidiamento
della soppressione dei passaggi a livello e dell'adozione di misure di sicu-
rezza (RS 725.12). Questo disciplinamento, che ha fatto buona prova, non
dev'essere modificato. Nondimeno, ancorché dal 1964, ossia dall'entrata in
vigore della legislazione sui passaggi a livello, circa 1300 di essi siano stati
soppressi oppure resi sicuri, in questo campo resta ancora molto da fare.
Con la nostra presente proposta, intesa ad ancorare nella Costituzione e ad
estendere la norma sul sussidiamento ad altre misure edili per alleggerire
il traffico viario e per separare le correnti di traffico, ci riferiamo unica-
mente agli investimenti che sono direttamente connessi con la costruzione
e il traffico stradale. I mezzi costituzionalmente vincolati alla costruzione
di strade non devono essere sottratti al loro scopo. Come provvedimenti
edili consideriamo ad esempio la rimozione di binari dal corpo stradale, le
attrezzature di trasbordo e l'adeguamento del profilo nelle gallerie per il
traffico intermodale strada-rotaia. Ovviamente la Confederazione non potrà
partecipare a tutti i minori provvedimenti di riassetto. Entrano infatti in
linea di conto soltanto i casi che, anche nel senso dell'articolo 23 della
Costituzione federale, sono considerati opere pubbliche, d'interesse nazio-
nale o comunque sovraregionale. I contributi federali dovrebbero essere
pagati in base alla presentazione di progetti concreti, che dovrebbero essere
approvati dagli organi tecnici della Confederazione e classificati in pro-
grammi pluriennali, in modo corrispondente alle possibilità finanziarie e
alle priorità.

244 Lettera d

Nel nostro messaggio del 31 ottobre 1979 concernente una legge federale
sulla protezione dell'ambiente (FF 7979 III 713) abbiamo esaminato il pro-
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blema concernente i provvedimenti adottabili per la protezione acustica
lungo le strade, e nel disegno di legge abbiamo proposto un'aliquota di sus-
sidiamento dal 10 al 35 per cento in favore delle strade escluse dalla rete
delle strade nazionali e delle strade principali.
La situazione attuale riguardo ai provvedimenti acustici lungo le strade è
la seguente: nella costruzione di strade nazionali e nella sistemazione di
strade principali, i provvedimenìi edili lungo la strada ed eventualmente
presso gli edifici da proteggere sono inclusi nel progetto in tutti i casi in cui
lo esige l'osservanza dei limiti acustici vigenti. Per contro, nella rimanente
rete stradale, la Confederazione non ha nessuna possibilità di intervenire,
possibilità che potrebbero esserle conferite soltanto attraverso la legge sulla
protezione dell'ambiente. L'articolo 36ter lettera d offrirebbe al riguardo
— ed anche per i provvedimenti iprotettivi da altre immissioni — una chiara
base costituzionale.

245 Lettera f

L'attuale determinazione dettagliata e quantificata di questi sussidi annui,
pari a complessivamente 1 590 000 franchi, stabilita nell'articolo 36ter capo-
verso 1 lettera e Cost., non è soddisfacente. In seguito alla svalutazione del
denaro questi sussidi hanno infatti perso notevolmente della loro originaria
importanza.
Mediante un riordino di tali contributi nell'ambito della revisione, già per
altro necessaria, del decreto federale del 23 dicembre 1959 concernente la
ripartizione dei prodotti dai dazi d'entrata sui carburanti, potrebbe essere
tenuto meglio conto, in particolare, dei casi speciali dei Cantoni di Uri, dei
Grigioni, del Ticino e del Vallese. In effetti, questi Cantoni, a cagione delle
loro difficili condizioni topografiche e climatiche, devono sopportare oneri
sproporzionati per il traffico stradale internazionale di transito; la presta-
zione federale potrebbe pertanto essere meglio adeguata all'evoluzione. Nella
Costituzione è quindi mantenuto il principio. Conseguentemente giudi-
chiamo opportuno di aumentare cospicuamente l'importo suindicato a com-
plessivamente 10 milioni di franchi, ossia ad approssimativamente il 2 per
cento della quota, vincolata allo scopo, del dazio sui carburanti.
La costruzione delle strade nazionali ha risparmiato ai Cantoni spese note-
voli per le strade principali e le strade cantonali, ma ovviamente non a
quelli privi di strade nazionali. Poiché quest'ultimi hanno per altro un giu-
stificato bisogno di ricupero, proponiamo il pagamento di sussidi speciali.

246 Artìcolo 18 delle disposizioni transitorie Cost.

Il sopraddazio di 30 centesimi per litro verrà d'ora in poi inserito nelle
disposizioni transitorie della Costituzione. Questa aliquota potrà essere modi-
ficata soltanto mediante un atto legislativo sottoposto al referendum facol-
tativo.
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Con il disciplinamento proposto, che tiene ampiamente conto dei risultati
della procedura di consultazione, la Confederazione dovrà aumentare le
spese attuali per la costruzione viaria a media ed a lunga scadenza di circa
200 milioni di franchi l'anno, utilizzando la quota liberata d'ammortamento
dell'anticipo; dovrà inoltre fornire altri 200 milioni all'anno per i nuovi
sussidi in favore della manutenzione e dell'esercizio della rete delle strade
nazionali e di altri provvedimenti (allegato 6).
Un tale onere supplementare, dacché inammissibile vista l'attuale situa-
zione finanziaria della Confederazione, può essere imposto al governo fede-
rale soltanto se le sue prestazioni complementari vengono adeguatamente
compensate dai Cantoni. Il capo verso 2 istituisce il necessario fondamento
giuridico al riguardo. Se una compensazione non è immediatamente realiz-
zabile, la disciplina proposta prevede che i sussidi possono essere differiti.
La portata degli articoli 36bis capoverso 4 e 36ter lettere a-e è in tal senso
limitata da questa disposizione. Sono invece eccettuati dall'obbligo della
compensazione i sussidi pagati specialmente a determinati Cantoni, confor-
memente all'articolo 36ter lettera f.
Sarebbe di per sé opportuno e, dal profilo della situazione finanziaria della
Confederazione, legittimo sottrarre i mezzi complementari al loro scopo,
fintanto che la compensazione non sia possibile. Se vi abbiamo rinunciato
per i motivi esposti nel numero 133, dev'essere però almeno esclusa una
rimunerazione degli accantonamenti. Una siffatta rimunerazione non è stata
d'altronde mai operata, in ossequio al principio generale secondo il quale
sugli introiti fiscali non sono dovuti interessi.

247 Unità della materia

Secondo l'articolo 121 capoverso 3 Cost., quando vengono proposte, per la
revisione o per l'inserimento nella Costituzione federale, più materie diffe-
renti, ciascuna di queste dovrà formare l'oggetto di una domanda partico-
lare d'iniziativa. L'unità materiale è rispettata se le singole parti dell'inizia-
tiva sono intrinsecamente connesse (legge federale del 17 dicembre 1976 sui
diritti politici, art. 75; RS 161.1).
Nel diritto pubblico, tanto nella dottrina, quanto nella giurisprudenza, il
principio dell'unità materiale vale parimente per le revisioni parziali della
Costituzione, emananti dal Parlamento o dal Consiglio federale, onde poter
garantire al cittadino di esprimere la sua volontà inalterata.
Il nuovo sistema di ripartizione dei dazi d'entrata sui carburanti sarebbe
imperfetto se le spese, al finanziamento delle quali sono destinati questi
introiti stradali, non venissero simultaneamente definite con esattezza: ciò
implica però parimente un migliore ordinamento della manutenzione delle
strade nazionali. Sussistono pertanto nessi intrinsechi, cosicché il principio
dell'unità della materia è osservato.

84 Foglio federale 1982, Vol. l 1285



248 Legislazione complementare

II nuovo fondamento costituzionale implica una modificazione del decreto
federale del 23 dicembre 1959 concernente l'uso della quota del prodotto
dei dazi d'entrata sui carburanti per motori destinata alle costruzioni stra-
dali. In particolare, la ripartizione percentuale tra i sussidi alle opere e i
sussidi generali, fondata presentemente solo sul dazio di base, dev'essere
adeguata alle nuove quote di quest'ultimo e del sopraddazio. Devono pure
essere concretate le innovazioni indicate nei numeri 243 e 245.
È sufficiente che questa mutazione entri in vigore nel 1984, poiché nel 1983
i proventi dal dazio di base dell'anno precedente dovranno ancora essere
ripartiti conformemente alla legislazione vigente. Su questa materia, vi pre-
senteremo, all'inizio del 1983, un corrispondente messaggio. Vi proporremo
inoltre i fondamenti legislativi per l'allargamento delle prestazioni all'eser-
cizio e alla manutenzione delle strade nazionali. In questo contesto vi sug-
geriremo pure il modo in cui i Cantoni dovranno sgravare la Confedera-
zione in altri settori (cfr. n. 134 e 246), magari anche gradatamente.

3 Rapporto con altri settori

31 Concordanza con la concezione globale del traffico

La CGT propone a livello costituzionale di finanziare le spese stradali me-
diante il 60 per cento dei dazi d'entrata sui carburanti, il sopraddazio e, se
necessario, con altre tasse destinate a coprire l'eccedenza delle spese. I costi
stradali attuali dei Cantoni verranno assunti, in misura più ampia del pre-
sente, da parte della Confederazione la quale, a sua volta, addosserà ai
Cantoni talune spese concernenti i trasporti regionali pubblici.
La rideterminazione dell'assegnazione vincolata del dazio di base sui car-
buranti al 50 per cento non pregiudica gli scopi perseguiti nella CGT. Del
rimanente, il disegno concorda con la soluzione che essa propone. Il mes-
saggio in preparazione sui fondamenti di una politica coordinata del traf-
fico, ossia sulla revisione costituzionale nel senso della CGT, costituirà un
necessario completamento.

32 Accordo di libero scambio con la Comunità europea

Secondo questo accordo, la Svizzera è di principio tenuta ad eliminare i
suoi dazi fiscali, pur essendo prevista la loro sostituzione con tasse interne
(imposte). Una siffatta conversione presenterebbe segnatamente il vantag-
gio di poter sottoporre all'imposizione fiscale, nel quadro dello stesso si-
stema, anche il petrolio eventualmente estratto all'interno del Paese ed i
suoi derivati e pertanto di evitare la discriminazione, contraria all'accordo,
tra prodotti importati e prodotti indigeni. La possibilità di riscuotere imposte
particolari sul consumo di petrolio o di gas naturale è però già prevista nell'
articolo 41ter capoverso 4 lettera a della Costituzione federale e verrebbe
utilizzata nel caso di estrazione d:. prodotti da giacimenti indigeni.
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33 Conto stradale

I dazi sui carburanti sono registrati come finora, senza tener conto del
grado in cui sono vincolati allo scopo, nel conto capitale e nel conto entrate-
uscite del conteggio stradale. Rispetto allo stato attuale, la situazione non
muta. Ovviamente sono riservati taluni adeguamenti, che potrebbero essere
operati nel quadro di un riesame generale del conto stradale.

4 Ripercussioni finanziarie e sull'effettivo del personale

41 Per la Confederazione

Le modificazioni proposte permetteranno d'evitare dal 1983 perdite d'in-
troiti pari almeno a 475 milioni di franchi all'anno, che graverebbero il
conto finanziario della Confederazione e che per di più aumenterebbero
ulteriormente negli anni seguenti. Simultaneamente, i proventi complessivi
dal sopraddazio sui carburanti, pari a circa 1,4 miliardi di franchi all'anno,
sono garantiti durevolmente.
Dei circa 475 milioni, circa 100 milioni rimangono stabilmente alla cassa
federale grazie alla riduzione dell'assegnazione obbligatoria per il dazio sui
carburanti (allegato 6).
La partecipazione generale della Confederazione all'esercizio e alla manu-
tenzione delle strade nazionali implicherà dapprima un onere supplemen-
täre di approssimativamente 150 milioni di franchi l'anno.
Come già abbiamo osservato nel messaggio concernente la legge sulla pro-
tezione dell'ambiente, dovrebbero essere annualmente accantonati circa
25 milioni per i provvedimenti acustici. Per i sussidi in favore delle strade
alpine e dei Cantoni senza strade nazionali dovrebbero essere completiva-
mente previsti circa 10 milioni di franchi per anno. I mezzi completivi
necessari per i provvedimenti edili volti a sgravare la circolazione stradale
e a separare le correnti di traffico, come anche per il risanamento di pas-
saggi a livello sono valutati a circa 10 milioni di franchi. Per i nuovi prov-
vedimenti, dovranno quindi essere spesi complessivamente 200 milioni di
franchi l'anno. I rimanenti 200 milioni dovranno essere utilizzati per co-
prire l'aumento delle attuali spese stradali della Confederazione.
Quest'ultima dovrà assumersi completivamente circa 400 milioni di franchi
di spese all'anno, ancorché sia evitata una perdita d'introiti di circa 500 mi-
lioni e sia assicurato durevolmente l'apporto del sopraddazio sui carbu-
ranti.
Il pagamento di queste prestazioni supplementari presuppone però che i
Cantoni sgravino la Confederazione in altri settori. Fintanto che questo
presupposto non sarà adempiuto, il pagamento dei fondi federali potrà
essere differito.
A sua volta la partecipazione generale della Confederazione alla manuten-
zione delle strade nazionali cagionerà un aumento dell'effettivo del perso-
nale pari a 6-7 unità. Occorre però tener conto che a lunga scadenza le
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spese di costruzione regrediranno, ciò che, in una determinata misura, con-
sentirà di compensare gli oneri corrispondenti. Questa possibilità dovrà
essere esaminata nell'ambito della legislazione sulla manutenzione delle
strade nazionali.

42 Per i Cantoni e i Comuni

I Cantoni dovranno adeguatamente compensare gli oneri supplementari
della Confederazione. Dal profilo finanziario, il nuovo disciplinamento, per
i Cantoni, dovrebbe quindi neutralizzare gli effetti almeno a breve ed a
media scadenza. A lungo termine, i Cantoni fruiranno presumibilmente di
prestazioni complementari poiché, con la flessione della costruzione di
strade nazionali nella seconda metà degli anni novanta, potranno essere con-
cessi contributi più elevati in favore delle strade principali e dei rimanenti
bisogni viari.
Per i compiti esecutivi, i Cantoni e i Comuni non dovranno aumentare
l'effettivo del personale. In particolare, le spese d'esercizio e di manuten-
zione delle strade nazionali sono già presentemente determinate dai Cantoni.

5 Conformità con le linee direttive della politica di governo

II disegno è menzionato nel rapporto intermedio del 5 ottobre 1981 sulle
linee direttive della politica di governo durante la legislatura 1979-1983
(FF 1981 III 606; n. 351, 2a parte principale).
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Allegato 1

Impiego del prodotto del dazio e del sopraddazio sui carburanti 1981

(in milioni di franchi)

Reinertrag aus den Treibstoffzoll

Produit net des droits d'entrée sur les
carburants pour me leurs

(-Rohertng - Bewgiprnijion )

l-piodml bruì - trais de perception )

979,9 (95«,8)

Zollzuschlag auf Treibstoffen für die
Nationalstrassen
Taxe supplémentaire sur les carburants
pour moteurs pour les routes nationales

BÏ/CF Art. 381er
8BHri7.3J2'BIIB/œr !3.8.7<

f(egen»irtÎB/actuellement » 3r>Rp./cts)

V296,8 11763,31

JL
3/5

Strassenbau
Constructions rcutières

B V / C F
1.1.36 Ht

587,9 (S7!,9)

Allgemeine Bundesmittel
2/5 Resspurcesgen.de la

Confédération

il la
«rt.36ler

392,0 1381,91

ibiùglicli/a déduire

Alpenstrassen
Routes alpestres

GV/CF «.1.361t.
vi Kantone / lui tintons

UR.GR.TI.ÏS

1,6 II. SI

Strassenbau -
Forschung
Recherches routières
8B Yon/«F*j23.l!.SS
undRegltom/et rêgl.du

i.2.61

2,6 13,4]

JL
Verfügbare Mittel furdenStrassenbau
Moyens disponibles 11 répirtir pour les
constructions routières

(- IOO'/.)

583,7

Ftnjnuuigleiih und AllgemeineStiiiienbeilrjge
Pêré(u3tian firuncière et contributlois rcutièFei gén.

BO I I !
s.S.;;
3SV.

204,3

Hauptstrassen
Routes principale i

BB/IF S.î.77
B B B / A C F 2!.2./8

19V.

110,9 (107.9)

Niteiuubergjnge
Pasugeiàniieau

80/IF b.S.77
8HB/ACF 2Î.2.78

*'/.

23,3 m.n

(In Klimme»: ZiMen «et Vorithiei)
t entre airenthiiej : chîllres dl l'innée pte'ce'denle )

Nil Slr-rreibstilliollinteil
fin ik droits d'entrée sur
lescirburinlspour routes nat

BO/LF S.S.77
BRB/ACF ».2.78

<!'/.

245,2 Me,si

Nationalstrassen/Routes nationales
T O T A L

245,2
V296.8

123«.SI
U'263,31

I'542,0 | Irsoi.ll
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Conto delle strade nazionali 1981
(in franchi)

Allegato 2

«•g
C<

1958
1959
1960
1961
1962
1963
1964
1965
1966
1967
1968
1969
1970
1971
1972
1973
1974
1975
1976
1977
1978
1979
1980
1981

Total

Recettes

Droits sur les carburants

Quote-part

4694419
62 261 972
73 896 202
89 886 400
76 170859
98 130371

IÌ0000443
1 1 1 069 872
122 193346
135910274
148739600
160695312
176461774
197192561
200 273 994
213085319
194182 158
195640014
264 229 368
219353582
225 933 201
225938 120
238 501 394
245 174035

3789614590

Surtaxe1)

__
_
_

51836494
1 1 1 935 908
152442410
228 498 685
283 149020
334 703 199
397 626 170
440502167
470 585 453
542754995
751 820340
788 335 263
849400271
106274365
108227384
161 903 572
195614603
194994274
263293272

1 296833 157

13730731002

Contribution
complémentaire

_
_

3 002 636"
1 229 117J)_

_
_

26 700 000
40 000 000
65 000 000
77 500 000
80 000 000
80 000 000
82916667

1 50 000 000
150000000
150000000
150000000
1 50 000 000_

_
• __

-

1 206 348 420

Total

4694419
62261972
76 898 838
91 115517

128007353
210066279
262 442 853
366 268 557
445 342 366
535613473
623 865 770
681 197479
727 047 227
822 864 223

1 102094334
1 151420582
1 193582429
1451914379
1 522456752
1 381257 154
1421 547804
1 420932394
1 501 794666
1 542 007 192

18726694012

Dépenses

Projets
Achat de terrains
Construction et
entretien

_
_
_

236 000 000
430055244
626771906
619999938
639989023
647 740 028
649962731
699 884 675
760 500 877
849091 103
953726413')

1 082705541
965 437 448
941 878980

1054225031
1 149194581
1 019915 107

989 433 472
1 068 066 338
1 050051 979
1 152600000

17587230415

Administra-
tion

__

960718
1 179608
1 903 823

561 224
147 782
343 564
501 631
469 659
740081

2012311
1 897 343
2 358 830
2 587 860
2657911
3 067 977
3222014
3 188022
3 475 630
3 384 300
3 863 200
3 847 500
3 980 200

52351 188

Intérêts

_
-_
_

4 848 295
16284469
28 933 541
4l 330 141
67922012
68 894 992 •
76 283 548
82 445 250
94557918

103938713
120624793
125296872
143 133 195
137594326
118 198564
105604785
97641 289
87 902 856
66551 380
46 530 830

1 634517769

Total

_
-

960718
237 179608
436 807 362
644617599
650081 261
682662728
717 163671
720 327 382
777 908 304
844 958 438
945 546 364

1 060 023 956
1 205918 194
1 093392231
1 088080 152
1 195041 371
1 270581 167
1 128995522
1 090459061
1 159832394
1 120450859
1 203 1 1 1 030

19274099372

Excédent
de
( + ) recettes
( — ) dépenses

par année

+ 4694419
+ 62261972
+ 75938 120
-146064091
-308800009
-434551 320
-387638408
-316394 171
-271821 305
-184713909
-154042534
-163760959
-218499 137
-237 159733
-103823860
+ 58028351
+ 105502277
+ 256873008
+ 251875585
+ 252261 632
+ 331088743
+ 261 100000
+ 381 343807
+ 338896162

( + ) Provision
( — ) Dépenses

capitalisées4)

cumulé

+ 4694419
+ 66956391
+ 142894511

3 169580
- 311969589
- 746520909
-1 134159317
- 1 450 553 488
- 1 722 374 793
- 1 907 088 702
-2061 131 236
-2224892 195
-2443391332
-2680551065
-2784374925
-2726346574
-2 620 844 297
-2363971 289
-2 112095704
-1 859834072
- 1 528 745 329
- 1 267 645 329
- 886301522
- 547405360

- 547405360»

') 5 e. dès le 15 jan. 1962 15 e. dès le \" avril 1968 2I Intérêts de la provision *> Avance de la Confédération
7 e. dès le 2 sept. 1963 20 e. dès le 15 dèe. 1971 -1' Y compris les contributions aux frais s> Excédent de dépenses

12 c. dès le 3 mai 1965 30 c. dès le 3l août 1974 d'exploitation de tunnels de routes natio-
14 c. dès le 3 avril 1967 nales pour 1970 = 2 225 442 francs
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Conto delle strade nazionali (V = preventivo 1982 / F = piano finanziario 1983 / P = prospettive 1984-85
(in franchi)

•u
CC
<

1958
1959
1960
1961
1962
1963
1964
1965
1966
1967
1968
1969
1970
1971
1972
1973
1974
1975
1976
1977
1978
1979
1980
1981

B 1982

F 1983
P 1984
P 1985

Recettes

Droit sur les carburants

Quote-part

4694419
62261972
73 896 202
89 886 400
76 1 70 859
98130371

110000443
1 1 1 069 872
122 193346
135910274
148739600
160695312
176461 774
197 192561
200 273 994
213085319
194182 158
195640014
264229368
219353582
225933201
225938 120
238501 394
245 174035
245 234 640

247 500 000
252 500 000
255 000 000

Surtaxe

__

—
5l 836 494

1 1 1 935 908
152442410
228 498 685
283 149020
334703 199
397626170
440502 167
470585453
542 754 995
751 820340
788 335 263
849400271
106 274 365
108227384
161903572
195614603
194 994 274
263 293 272
296833 157
290 000 000

310000000
340 000 000
360 000 000

Contribution
complémentaire

_
_

3 002 636
1 229 117

_
_

26700000
40 000 000
65 000 000
77 500 000
80 000 000
80 000 000
82916667

150000000
150000000
150000000
1 50 000 000
1 50 000 000_

_
_
_
_

-
__

-

Total

4694419
62261972
76 898 838
9l 115517

l">8 007 353
2'l 0066 279
262442853
366 268 557
445 342 366
535613473
623 865 770
681 197479
727 047 227
822864223
102094334
151 420582
193582429
451 914379
522456752
381 257154
421 547804
420932394
501 794666
542007192
535 234 640

557 500 000
592500000

1 615000000

Dépenses

Projets
Achat de terrains
Construction et
entretien

_
_

236 000 000
410 05^ 744
626771906
619999938
639 989 023'
647 740 028
649 962 73 1
699 884 675
760 500 877
849091 103
953726413

I 082705541
965 437 448
941 878980

1054225031
1 149 194581
1 019915 107

989 433 472
1 068 066 338
1050051979
1 152600000
1 090 600 000

1 076 000 000
1 1 1 1 000 000
1 131 400000

Administra-
tion

_

960718
1 179608
1 003 ST*
1 561 224
1 147782
1 343 564
1 501631
1 469 659
1 740081
2012311
I 897 343
2358830
2 587 860
2657911
3 067 977
3222014
3 188022
3 475 630
3 384 300
3 863 200
3 847 500
3 980 200
4 230 000

4 466 000
4 630 000
4 867 000

Intérêts

_
_

^

4 <Mfl 'ÏOS

16284469
28 933 541
41330 141
67922012
68 894 992
76 283 548
82 445 250
94557918

103938713
120624793
125296872
143 133 195
137594326
118 198564
105604785
97641 289
87 902 856
66551 380
46 530 830
30 583 250

3 600 000-'_

-

Total

_

960718
237 179608
ffïfi cm !/;•>
644617599
650081261
682 662 728
717 163671
720 327 382
777 908 304
844 958 438
945 546 364

1 060 023 956
1 205918 194
1093392231
1 088080152
1 195 041 371
1 270581 167
1 128995522
1 090459061
1 159832394
1 120450859
1 203 1 1 1 030
1 125413250

1 084 066 000
1 115680000
1 136267000

Excédent
de
( + ) recettes
(-) dépenses

par année

+ 4694419
+ 62261 972
+ 75938 120
-146064091
. - TOC cnn nriQ
-434551 320
-387638408
-316394171
-271 821 305
-184713909
-154042534
-163760959
-218499 137
-237 159733
- 103 823 860
+ 5SU2835I
+ 105502277
+ 256873008
+ 251 875585
+ 252261 632
+ 331 088743
+ 261 100000
+ 381 343807
+ 338896 162
+ 409821 390

+ 473434000
+ 476820000
+ 478733000

( + ) Provision
(-) Dépenses

capitalisées

cumulé

+ 4694419
+ 66956391
+ 142894511

3169580
. . in 0*9 ion
- 746 520 909
-1 134 159317
- 1 450 553 488
-1 722374793
- 1 907 088 702
-2061 131 236
-2224892 195
-2443391 332
-2680551 065
-2784374925
-2726346574
-2620844297
-2363971 289
-2 112095704
- 1 859 834 072
- 1 528 745 329
- 1 267 645 329
- 886301522
- 547405360
- 137583970

+ 335850000"
+ 8I267000031

+ 1 291 403030'!

') Intérêt présumé pour une demi-année environ à 5,25% = 3,6 millions de francs " Excédent éventuel ou provision



Allegato 4

Onere fiscale sui carburanti nei Paesi europei

(metà marzo 1981)

Paesi Benzina normale Benzina super Diesel
% % %

RFG 44,7 43,8 45,2
Austria 51,1 49,1 44,5
Belgio 52,8 51,7 38,3
Danimarca 55,1 54,7 29,5

Spagna 31,2 28,0 18,0
Francia
- Marsiglia 54,2 54,1 43,3
- Parigi 53,9 54,1 43,3
Italia 50,9 61,9 17,6
Lussemburgo 33,5 32,5 15,3
Paesi Bassi 49,8 48,8 32,6
Portogallo 68,3 62,4 21,7
Gran Bretagna 54,7 54,6 51,9
Svezia 49,1 48,2 26,0
Svizzera 44,8 45,2 47,6

Fonte: Bulletin mensuel du Comité professionnel du pétrole, Paris.
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Prezzi alla colonna per carburanti delle società integrate
nelle zone confinarie svizzere ed esteire

(stazioni con servizio) (Stato: 12 marzo 1982)

Prezzo alla stazione per litro

Nelle zone confinarie
svizzere

Regione Prezzo

1

Benzina super
Basilea 117 et
Kreuzungen .. 117 ct.

Ticino 111 et
Ginevra 114 et
Liechtenstein.. 119 ct.

Benzina normale
Basilea 114 et.
Kreuzungen . . 113 ct.

Ticino 107 et
Ginevra 110 et.
Liechtenstein . . 116 et.

Diesel
Basilea 123 et
Kreuzungen . . 121 ct.

Ticino 123 et
Ginevra 123 et
Liechtenstein . . 123 et.

Nelle zone confinarie
estere

Regione Prezzo

2

RFG (Weil) . 135,9 Pfg.
RFG
(Costanza)" . 132,9 Pfg.
Italia 960 Lire
Francia 4,28 ffr.
Austria 11,00 Sch.

RFG (Weil) . 129,9 Pfg.
RFG .
(Costanza)1' . 127,9 Pfg.
Italia 910 Lire
Francia . . . . 4,06 ffr.
Austria 10,60 Sch.

RFG (Weil) . 133,9 Pfg.
RFG
(Costanza)" . 129,9 Pfg.
Italia2' 436 Lire
Francia 3,21 ffr.
Austria 10.30 Sch.

Situazione
nelle zone
confinarie
svizzere
Differenza
rispetto al
prezzo sviz-
zero
ct./l

+ 11,35

+ 13,65
— 18,60
— 13,35
— 3,10

+ 13,00

+ 13,55
— 15,85
— 10,80
— 1,65

+ 18,90

+ 20,00
+ 64,15
+ 27,50
+ 8,65

Osservazioni:
Colonna 1 Prezzo raccomandato e prevalentemente applicato
Colonna 3 — = il carburante svizzero è più a buon mercato

+ = il carburante svizzero è più caro
Colonna 5 — = il carburante estero è più a buon mercato

+ = il carburante estero è più caro
" Zona di Costanza, soltanto stazioni servisol (con servizio + 4 Pfg.)
:) Esportazione dall'Italia attualmente contingentata:

Automobi
Autocarri

Corsi delle banconote del 12 marzo 1982, ore 14.00:
RFG
Italia

— Francia

Corso d'acquisto = corso al quale lo straniero può comperare (in Sv
Corso di vendita = corso al quale lo svizzero ottiene (in Svizzera) d

Situazione nelle zone
confinarie estere

Prezzo del
carburante
estero
ct./l

4

108,40

106,00
148,80
135,90
125,40

103,60

102,00
141,05
128,90
120,85

106,80

103,60
67,60

101,90
117,40

Differenza
rispetto
al prez/o
svizzero
ct./l

5

— 8,60

— 11,00
+ 37,80
+ 21,90
+ 6,40

— 10,40

— 11,00
+ 34,05
+ 18,90
+ 4,85

— 16,20

— 17,40
— 55,40
— 21,10
— 5,60

li diesel = 30 litri
diesel = 150 litri
Acquisto Vendita
77.75 79.75
-.1350 -.1550

29.75 31.75
11.10 11.40
izzera).
enaro estero.
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Allegato 6

Fondi disponibili per scopi viari

Ripercussioni finanziarie del nuovo disciplinamento dei dazi
sui carburanti

(Stato 1984) !> (Importi in milioni di franchi)

Diritto vigente
(Ammortamento
anticipato)

Proposta
del Consiglio federale
(—' Nessuna riduzione del SDC
— Assegnazione vincolata

DB 50%
— Spese stradali

supplementari)

Entrate

Dazio di base (DB) . . . 60% 610

Sopraddazio (SDC) . . . 30 et. 1340

Totale 1950

Uscite

Strade nazionali
- Costruzione 1080
- Manutenzione, ecc. . . 40
Strade principali 110
Passaggi a livello 30

Protezione ambientale . .
Separazione delle correnti
di traffico e alleggerimen-
to del traffico

Contributi generali in fa-
vore delle strade 210

Totale 1470

|50%

30 et.

510

1340

1850

1080
190
110
30

30

40

370

1850

+ 40

Ammortamento anticipa-
to della Confederazione . 480

1950

I I = modificazioni determinanti
!) Per agevolare il paragone, i dati si riferiscono al

1984. A lunga scadenza, le cifre hanno tendenza
al rialzo.

Uscite comple-
mentari, risp.
accantonamenti
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Allegato 7

Interventi parlamentari

Postulato della Commissione Nebiker ad 80.003

II Consiglio federale è incaricato di presentare proposte intese a modificare
le disposizioni costituzionali disciplinanti presentemente la riscossione e
l'utilizzazione dei dazi d'entrata e del sopraddazio sui carburanti, come an-
che i decreti federali che ne risultano.
Al riguardo, occorrerà prevedere di destinare al massimo la metà del pro-
dotto dei dazi d'entrata, come anche del sopraddazio di 30 centesimi sui
carburanti per autoveicoli alla costruzione, all'esercizio e alla manutenzione
delle strade nazionali, al settore stradale nel suo complesso e a provvedi-
menti intesi a sgravare la rete stradale.

Postulato ad 79.062, mandato di prestazioni alle FFS
II Consiglio federale è invitato a presentare al Parlamento proposte di modi-
ficazioni legislative, che consentano di coprire il disavanzo eventuale del
traffico combinato strada-rotaia, mediante il prodotto del sopraddazio sui
carburanti. Inoltre, una parte del ricavo del sopraddazio sui carburanti po-
trebbe essere destinata alla creazione di posteggi per gli utenti della ferrovia.
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Decreto federale Disegno
sul nuovo disciplinamento dei dazi sui carburanti

del

L'Assemblea federale della Confederazione Svizzera,

visto il messaggio del Consiglio federale del 24 marzo 1982 '',

decreta:

La Costituzione federale è modificata come segue:

Art. 36bis cpv. 4 e 5
4 Le spese, di costruzione, esercizio e manutenzione delle strade nazio-
nali sono ripartite tra la Confederazione e i Cantoni, tenuto conto dell'
onere che quelle cagionano al Cantone, dell'interesse e della capacità
finanziaria del medesimo.
5 Abrogato

Art.36'er

La Confederazione riscuote un sopraddazio sui carburanti per motori
e lo assegna, unitamente alla metà del prodotto netto dei dazi d'entrata
sui carburanti per motori:

a. come contributi della Confederazione alle spese per le strade na-
zionali;

b. come contributi alle spese per la costruzione delle altre strade
principali appartenenti a una rete da designare dal Consiglio fede-
rale, la quale soddisfaccia a requisiti tecnici determinati;

e. come contributi per la soppressione o la sicurezza dei passaggi a
livello e per altri provvedimenti edili intesi ad alleggerire il traf-
fico stradale e a separare le correnti di traffico d'importanza sovra-
regionale;

d. come contributi per provvedimenti protettivi dell'ambiente lungo
le strade aperte alla circolazione di veicoli a motore;

e. come contributi generali per le spese delle strade aperte agli auto-
veicoli e per la perequazione finanziaria nella costruzione stradale;

f. come contributi ai Cantoni aventi strade alpine che servono al
traffico internazionale, e ai Cantoni privi di strade nazionali.

Disposizioni transitorie, art. 18
1 Con riserva di una modificazione legislativa, il sopraddazio sui car-
buranti è stabilito a 30 centesimi il litro.

11 FF 1982 I 1269
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Disciplinamento dei dazi sui carburanti

2 La Confederazione può partecipare in misura maggiore alle spese dei
Cantoni giusta gli articoli 36bis capoverso 4 e 36ter lettere a-e soltanto
se quest'ultimi sgravano equamente il bilancio federale in altri settori.

II

II presente decreto sottosta alla votazione del popolo e dei Cantoni.
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